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Nota informativa del 1° marzo 2023 

Analisi congiunturale 4° trimestre e intero anno 2022 
Industria, artigianato, commercio e servizi 

 
NEL 2022 LE IMPRESE LARIANE DEL SETTORE INDUSTRIALE, 

ARTIGIANALE, DEL COMMERCIO E DEI SERVIZI PROSEGUONO 
NEL LORO PERCORSO DI CRESCITA 

 
VALORI POSITIVI SIA RISPETTO AL 2021, SIA RISPETTO ALL’ANNO 

PRE-COVID (2019).  ASPETTATIVE IN CHIAROSCURO: RIFLETTONO LE 
INCERTEZZE DELLO SCENARIO MACRO  

 
Nel 20221 le due province lariane hanno proseguito il recupero iniziato nel 2021, con buone performance in 

quasi tutti gli indicatori. Rispetto alla media 2021, infatti (cfr. tav. 2,5,8 e 11 allegato statistico), il 

comparto industriale ha messo a segno una crescita della produzione del +10,5% a Como e del +4,3% a 

Lecco; per gli ordini rispettivamente +12% e +1,9%; per il fatturato +15,8% e +10,1%; per l’occupazione 

+0,5% e +1,4%. Positivi anche i dati dell’artigianato, con incrementi di produzione, fatturato e ordini in 

entrambi i territori: produzione +6,3% a Como e +3,7% a Lecco (nonostante un quarto trimestre in forte 

rallentamento per quest’ultima provincia, unica in Lombardia con il segno “meno”: -1,5%); fatturato 

rispettivamente, +9,8% e +6,3%; ordini +4,3% e +0,9%. Anche per gli ordini Lecco, con Varese e Mantova, 

nel 4° trimestre vede una riduzione (-1,3%). A Lecco diminuisce pure l’occupazione artigiana (-0,3%, calo 

concentrato negli ultimi 3 mesi del 2022, che hanno fatto registrare un -1,6%) contro il +2,1% di Como 

(anch’essa in rallentamento nell’ultimo trimestre: -0,3%). Il volume d’affari del commercio aumenta del 

6,3% a Como e del 5,1% a Lecco; quello dei servizi rispettivamente del 20,2% e del 17,7%.  In entrambi i 

comparti cresce anche l’occupazione: nel commercio Como +0,8% e Lecco +4,2%; nei servizi 

rispettivamente +11,1% e +5,6%. 

                                                           
1 Questa nota informativa analizza i dati dell’intero 2022 confrontandoli con quelli annuali del 2021 e del 2019, al fine di avere 
raffronti anche con la situazione prima dell’emergenza Covid (tutte le Istituzioni nazionali e locali operano raffronti di questo tipo, in 
modo da determinare quando lo shock economico della crisi viene superato, tornando sui valori della serie storica precedente). Le 
variazioni tendenziali di produzione, ordini e fatturato del 4° trimestre 2022 (ovvero l’incremento/decremento rispetto al 4° trimestre 
2021) non sono commentante, ma sono comunque riportate nell’allegato statistico della presente Nota informativa.  
Nell’intero 2022 le imprese della provincia di Como intervistate sono state 369 per l’industria, 401 per l’artigianato, 384 per il 
commercio e 412 per i servizi; per Lecco 329 aziende industriali, 367 artigiane, 304 del commercio e 316 dei servizi. 
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A Como (cfr. tav. 3,6,9 e 12 allegato statistico) resta inferiore ai livelli pre-Covid solo l’occupazione 

dell’industria (-2,9%, contro il +3,2% lecchese), mentre a Lecco è l’artigianato a non aver recuperato i 

cali di questo indicatore (-0,4%; invariata a Como). A Lecco, anche gli ordini dell’artigianato restano 

leggermente al di sotto della media 2019 (-0,3%). Viceversa, tornano superiori ai livelli del 2019: 

 a Como produzione, ordini e fatturato dell’industria (rispettivamente +8,7%, +16,1% e +20,9%) e 

dell’artigianato (+4,1%, +1,5% e +13,2%); volume d’affari e occupazione di commercio e servizi 

(per il commercio, rispettivamente, +8,8% e +2,9%; per i servizi +20,3% e +24,6%); 

 a Lecco tutti gli indicatori del comparto industriale (produzione +13,8%; ordini +16%; fatturato 

+26,1%), come pure la produzione e il fatturato dell’artigianato (rispettivamente +5,7% e +7,4%), il 

volume d’affari e l’occupazione in entrambi i settori del terziario (per il commercio rispettivamente 

+11,1% e +13,6%; per i servizi +17% e +4,6%). 

 

INDUSTRIA 
 

Più nello specifico, nel settore industriale: 

- a paragone con il 2021 (cfr. tav. 2 allegato statistico), la performance delle imprese comasche è 

migliore di quella media regionale per tutti gli indicatori, ad eccezione dell’occupazione (produzione 

lombarda +6,3%; ordini +8,4%; fatturato +14,5%; occupazione +1,5%). 

Rispetto al 2019 (cfr. tav. 3 allegato statistico), invece, Como ha variazioni tutte inferiori al dato medio 

lombardo: produzione lombarda +10,9%; ordini +22%; fatturato +28,4%. Questi indicatori hanno 

recuperato i livelli pre-Covid in tutti i territori della nostra regione, mentre per l’occupazione Como è 

l’unica provincia in calo (come detto, -2,9%). 
 

- Per le imprese industriali lecchesi, rispetto al 2021, produzione, ordini e fatturato hanno andamenti 

meno dinamici rispetto a quello medio della Lombardia, mentre quello dell’occupazione è in linea. 

Rispetto al 2019, le variazioni di ordini e fatturato delle imprese lecchesi sono meno positive di quelle 

lombarde, al contrario di produzione e occupazione (registrando in entrambe le variazioni positive più 

alte della regione). 
 

ARTIGIANATO 
 

- Rispetto al 2021 (cfr. tav. 5 allegato statistico), la performance delle imprese comasche è in linea con 

quella media regionale (produzione lombarda +6,9%; ordini +4,9%; fatturato +8,9%); fa eccezione 

l’occupazione che registra un incremento decisamente più alto rispetto alla Lombardia (il +2,1% 

comasco è il dato migliore tra tutte le province lombarde, la cui media si attesta a +0,4%). 

Rispetto al 2019 (cfr. tav. 6 allegato statistico), solo la produzione delle imprese industriali comasche 

cresce meno della media lombarda (pari a +5,2%). Lodi non ha ancora recuperato i livelli 2019 di 

produzione e fatturato (media lombarda +9,1%); per gli ordini Lodi, Pavia, Milano, Mantova, Varese e 



3 
 

Lecco (variazione media regionale +0,8%). Superano i livelli medi 2019 dell’occupazione solo Bergamo 

e Mantova; Como, grazie al recupero dell’ultimo anno, li ha esattamente raggiunti. 

 

- A Lecco, rispetto al 2021, tute le variazioni sono inferiori al dato regionale e risulta in controtendenza 

il dato dell’occupazione (che in Lombardia cresce dello 0,4%). 

Rispetto al 2019, viceversa, produzione e occupazione hanno variazioni migliori rispetto alla media 

regionale. In controtendenza gli ordini (che, come detto, non hanno ancora raggiunto i livelli pre-Covid). 

 

COMMERCIO E SERVIZI 
 

- Rispetto al 2021 (cfr. tav. 8 e 11 allegato statistico), Como mette a segno un aumento del volume 

d’affari superiore alla media regionale per quanto riguarda i servizi (Lombardia +14,7%) e analogo per 

il commercio (anche la Lombardia +6,3%). La variazione dell’occupazione nei servizi è superiore alla 

media regionale (che si attesta a +4,9%), mentre è inferiore per il commercio (Lombardia +2,2%). 

Rispetto al 2019 (cfr. tav. 9 e 12 allegato statistico), a Como l’occupazione nei servizi ha una 

performance migliore della media regionale (Lombardia +5,6%); restano sotto ai livelli 2019 Varese, 

Cremona, Bergamo e Pavia. L’occupazione nel commercio in Lombardia cresce del 6,5% e tutte le 

province hanno superato la media 2019. Anche con riferimento al volume d’affari, la crescita supera 

quella lombarda nei servizi (il dato regionale è pari a +16,7%), mentre è inferiore nel commercio 

(Lombardia +9,9%). In entrambi i settori, tutti i territori della nostra regione hanno recuperato le perdite 

dovute alla pandemia. 

 

- La provincia di Lecco, rispetto al 2021, evidenzia un aumento del volume d’affari superiore alla media 

regionale per quanto riguarda i servizi, mentre è inferiore quello del commercio; per quanto riguarda 

l’occupazione, in entrambi i comparti il territorio evidenzia crescite superiori alla media lombarda. 

Rispetto al 2019, sia commercio che servizi registrano recuperi superiori alla media lombarda per il 

volume d’affari, mentre solo nel primo settore l’incremento dell’occupazione è più elevato. 

 

ASPETTATIVE DELLE IMPRESE PER IL 1° TRIMESTRE 2023 
 

- Per Como le aspettative degli imprenditori industriali tornano ad avere saldi positivi per tutti gli 

indicatori, a sola eccezione della domanda interna, la cui differenza tra ottimisti e pessimisti rimane 

negativa, pur registrando un miglioramento (il saldo passa da -12% della scorsa indagine a -7,4%). 

Per la produzione si passa da +1,1% a +3,6%; per la domanda estera da -4,8% a +6,5%; per 

l’occupazione da un saldo nullo a +13,6%. Le aspettative del comparto artigiano sono in 

peggioramento per la domanda estera e per l’occupazione: la differenza tra ottimisti e pessimisti per 

la prima passa da -1,7% a -6%; per la seconda da un saldo nullo a -8,2%. Pur restando negativi, 
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migliorano i saldi di produzione (da -20% a -10,3%) e domanda interna (da -22,2% a -9,4%). 

Segnali contrastanti nei due comparti del terziario: le aspettative del commercio tornano negative 

per il volume d’affari (il saldo passa da +5,3% a -16,7%) e peggiorano anche per l’occupazione (da 

+3,2% a un saldo nullo). Nei servizi, invece, la differenza tra ottimisti e pessimisti migliora sia per 

l’occupazione (da +4,9% a +8,6%), sia per il volume d’affari (da -13,6% a 0%). 

 

- A Lecco tra gli imprenditori industriali le differenze tra ottimisti e pessimisti rimangono negative 

per tutti gli indicatori, ad eccezione dell’occupazione (che passa da +5,6% a +7,1%). Migliorano 

anche i saldi di produzione (da -18,9% a -3,6%), domanda interna (da -38,9% a -15,5%) e domanda 

estera (da -28,7% a -8,5%). Anche nell’artigianato restano negativi, sebbene in miglioramento, i 

saldi di produzione (-31,3% a -24,1%), domanda interna (da -34% a -26,7%) e domanda estera (da    

-22,4% a -13,2%). Torna positiva la differenza tra ottimisti e pessimisti dell’occupazione (da -2% a 

+2,3%). Cambiano segno le aspettative del commercio: il saldo del volume d’affari passa da +5% a 

-17,1%, quello dell’occupazione: da +5,1% a -2,9%. Viceversa, per i servizi migliora il saldo tra 

ottimisti e pessimisti riferito all’occupazione (da +2,9% a +9%) e torna positivo quello del volume 

d’affari (da -17,1% a +1,1%). 
 

 

 

 
 

Ulteriori dati elaborati dall’Ufficio Studi e Statistica della Camera di Commercio di Como-Lecco 
sull’andamento economico del 2022: 
 
 

 le ore di cassa integrazione autorizzate dall’INPS in tutti e due i territori sono in calo. Nel 2022, a 
Como, quelle di cassa ordinaria diminuiscono del 73,6% rispetto al 2021, e la cassa in deroga del 
99,1%; viceversa, quelle straordinarie aumentano del 14,6%. Complessivamente, le ore sono calate del 
77% (da circa 27,1 milioni a 6,2 milioni di ore). A Lecco le ore autorizzate di cassa ordinaria calano del 
78,3%; quella straordinaria si riduce del 32,9% e la cassa in deroga del 97,7%. Il totale delle ore di cassa 
autorizzate scende dell’80,5% (da 11,6 a 2,3 milioni di ore) e nell’intera area lariana del 78%, 
attestandosi a quasi 8,5 milioni di ore (CIG ordinaria -75%; straordinaria -4%; in deroga -98,7%)2. 
Tuttavia, le ore autorizzate rimangono di molto superiori a quelle pre-pandemia: rispetto al 2019, 
nell’area lariana la cassa ordinaria è cresciuta del 93,4% (+127,4% a Como; +35,7% a Lecco), quella in 
deroga passa da 31 ore a poco più di 117.000 (Como non ne aveva registrate nel 2019; Lecco solo 31), 
mentre quella straordinaria cala del 41,5% (rispettivamente -40,1% e -44,8%) Le ore autorizzate 
complessivamente nel 2022 restano superiori a quelle del 2019 del 44,2% (+60,5% e +12,7%). 

 

 nel 2022, rispetto al 2021, i fallimenti a Como passano da 68 a 83 (+22,1%); a Lecco scendono da 38 a 
18 (-52,6%). L’intera area lariana registra un calo del 4,7% (Lombardia -35,9%; Italia -30,6%). I 
fallimenti diminuiscono anche rispetto al 2019: area lariana -26,3%; Como -7,8%; Lecco -61,7% 
(Lombardia   -51,1% e Italia -44,1%). 

  
 
 

 

                                                           
2 Rispetto al 2021, in Lombardia le ore di cassa integrazione complessivamente autorizzate calano del 78,5% (CIG ordinaria -75,1%, 
CIG straordinaria -14,5%; CIG in deroga -96,7%). In Italia -73,8% (CIG ordinaria -74,5%, CIG straordinaria +8,2%, CIG in deroga             
-95,8%). 
Rispetto al 2019 le ore di cassa integrazione complessivamente autorizzate nella nostra regione aumentano del 101,8% (CIG ordinaria 
+115,3%, CIG straordinaria +58,4%, CIG in deroga da quasi 3.800 ore a quasi 5,2 milioni). In Italia, +80,4% (CIG ordinaria 
+125,7%, CIG straordinaria +32,2%, CIG in deroga da 1,2 a 28,2 milioni di ore). 
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 a fine 2022, le imprese registrate in provincia di Como sono 47.857 (per 61.508 localizzazioni 
complessive) e il saldo tra imprese nate e cessate nell’intero anno è negativo per 412 unità. Rispetto a 
fine 2021, il numero delle aziende è calato dello 0,8%3 (rispetto a fine 2019 si è registrato un calo dello 
0,2%). A Lecco le imprese registrate sono 24.958 (per 32.550 localizzazioni) e il saldo tra imprese nate 
e cessate è pari a -779; rispetto a fine 2021 la variazione del numero delle imprese registrate è stata pari 
a -3% (rispetto a fine 2019, -3,1%). Nel complesso, le aziende lariane sono diminuite dell’1,6% (a 
fronte del -0,7% lombardo e del -0,8% nazionale), attestandosi a quota 72.815 (rispetto a fine 2019, 
Lario -1,2%; Lombardia -1%; Italia -1,2%).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                           
3 Nel 3° trimestre 2022, nell’area lariana sono state effettuate 1.605 cessazioni d’ufficio (776 a Como e 829 a Lecco): 1.432 imprese 
individuali (rispettivamente 711 e 721) in base a quanto previsto dall’art. 2 del D.P.R n. 247 del 23/7/2004 e dalla Circolare del 
Ministero delle Attività Produttive n. 3585/C del 14/6/2005 (mancato compimento per 3 anni consecutivi di atti di gestione) e 173 
società di capitale in liquidazione (65 a Como e 108 a Lecco) ai sensi di quanto disposto dall’art. 2.490 ultimo comma del Codice 
Civile (mancato deposito per tre anni consecutivi del bilancio d’esercizio). Nell’intero 2022 le cessazioni d’ufficio sono state 1.606 
(776 a Como e 830 a Lecco). 
Pertanto, a Como le imprese nate nel 2022 sono 2.652 (-3,6% rispetto al 2021); le cessazioni (comprese quelle d’ufficio di cui sopra) 
sono 3.064 (+29,7%). Lecco: imprese nate 1.300 (-0,9%); 2.079 cessazioni (+65,8%). A fine 2022 (rispetto a fine 2021), le 
localizzazioni registrate in provincia di Como sono diminuite dello 0,4% e a Lecco dell’1,8% (Lario -0,9%; Lombardia -0,3%; Italia          
-0,4%). Rispetto a fine 2019, si registra un incremento dello 0,7% a Como e un calo dell’1,1% a Lecco (+0,1% nell’area lariana; 
Lombardia +0,1%; Italia -0,1%). 

Segue allegato statistico  U.O. Studi e Statistica (DR/CG) 
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ALLEGATO STATISTICO ALL’ANALISI CONGIUNTURALE  

4° TRIMESTRE 2022- ANNO 2022 

PROVINCE LOMBARDE 
VARIAZIONI TENDENZIALI RISPETTO AL 4° TRIMESTRE 2021, AL 2021 E AL 2019  

 

SETTORE INDUSTRIA 
 

Tav. 1 - Variazione tendenziale di produzione, fatturato e ordini nelle 
imprese industriali delle province lombarde. IV trimestre 2022 

Provincia Produzione Ordini Fatturato Occupazione 
Varese  -3,8 -1,7 4,8 0,1 
Como 7,5 7,2 12,0 0,8 
Sondrio 2,1 7,3 6,0 1,6 
Milano 4,2 3,4 9,3 1,2 
Bergamo 3,1 0,6 9,2 2,1 
Brescia 1,3 -1,6 9,4 1,1 
Pavia 1,6 5,7 9,4 1,3 
Cremona 6,1 1,0 5,8 -0,3 
Mantova 0,9 6,1 4,3 1,3 
Lecco 4,0 0,5 6,0 0,1 
Lodi 0,3 3,1 6,4 1,1 
Monza e Brianza 2,8 7,5 7,1 1,1 
Lombardia 2,7 2,7 4,8 0,1 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 

 

Tav. 2 - Variazione rispetto alla media 2021 di produzione, fatturato e 
ordini nelle imprese industriali delle province lombarde. Anno 2022. 
Provincia Produzione Ordini Fatturato Occupazione 

Varese  1,6 4,2 9,6 0,2 
Como 10,5 12,0 15,8 0,5 
Sondrio 3,5 6,4 8,6 1,7 
Milano 6,8 9,3 14,3 1,6 
Bergamo 5,7 8,4 14,5 2,0 
Brescia 4,5 6,1 13,9 1,7 
Pavia 7,1 7,9 12,3 1,5 
Cremona 4,7 3,9 11,7 0,6 
Mantova 4,7 11,4 12,7 1,7 
Lecco 4,3 1,9 10,1 1,4 
Lodi 3,9 6,0 11,2 1,1 
Monza e Brianza 7,5 11,2 12,7 1,2 
Lombardia 6,3 8,4 14,5 1,5 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 
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Tav. 3 - Variazione rispetto alla media 2019 di produzione, fatturato e 
ordini nelle imprese industriali delle province lombarde. Anno 2022 
Provincia Produzione Ordini Fatturato Occupazione 

Varese  2,2 14,9 20,1 0,0 
Como 8,7 16,1 20,9 -2,9 
Sondrio 4,2 10,7 15,6 1,7 
Milano 10,8 23,8 27,0 1,9 
Bergamo 12,6 21,5 27,1 2,6 
Brescia 11,8 20,6 33,9 2,6 
Pavia 5,2 13,2 20,2 1,4 
Cremona 9,5 20,6 25,9 0,0 
Mantova 11,0 27,6 31,4 2,4 
Lecco 13,8 16,0 26,1 3,2 
Lodi 9,4 15,3 27,4 0,8 
Monza e Brianza 12,5 23,5 22,5 0,3 
Lombardia 10,9 22,0 28,4 1,6 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 

 
 

 

VARIAZIONI TENDENZIALI RISPETTO AL 4° TRIMESTRE 2021, AL 2021 E AL 2019 

SETTORE ARTIGIANATO 
 

Tav. 4 - Variazione tendenziale di produzione, fatturato e ordini nelle 
imprese artigiane delle province lombarde. IV trimestre 2022. 

Provincia Produzione Ordini Fatturato Occupazione 
Varese  3,5 -2,1 2,5 -1,8 
Como 3,7 1,1 6,6 -0,3 
Sondrio 2,5 2,8 3,9 0,0 
Milano 8,5 5,0 7,1 0,8 
Bergamo 5,0 5,5 7,6 0,3 
Brescia 4,7 0,4 2,4 -0,2 
Pavia 8,7 7,0 10,9 -0,6 
Cremona 2,0 1,4 4,5 -2,1 
Mantova 1,7 -3,2 1,6 -3,3 
Lecco -1,5 -1,3 1,5 -1,6 
Lodi 6,5 2,3 2,9 1,9 
Monza e Brianza 7,1 3,9 7,6 1,4 
Lombardia 4,9 2,4 5,6 0,0 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 
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Tav. 5 - Variazione rispetto alla media 2021 di produzione, fatturato e 
ordini nelle imprese artigiane delle province lombarde. Anno 2022. 
Provincia Produzione Ordini Fatturato Occupazione 

Varese  6,2 3,3 6,7 0,2 
Como 6,3 4,3 9,8 2,1 
Sondrio 5,1 5,7 8,4 -0,9 
Milano 9,7 6,5 9,7 -1,0 
Bergamo 6,3 5,2 8,5 0,4 
Brescia 6,8 5,1 9,3 0,4 
Pavia 7,6 5,6 8,8 -0,7 
Cremona 4,2 4,1 6,0 -2,2 
Mantova 3,3 -0,9 3,6 0,4 
Lecco 3,7 0,9 6,3 -0,3 
Lodi 1,9 2,5 1,7 1,1 
Monza e Brianza 7,1 4,3 7,9 0,2 
Lombardia 6,9 4,9 8,9 0,4 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 

 

Tav. 6- Variazione rispetto alla media 2019 di produzione, fatturato e 
ordini nelle imprese artigiane delle province lombarde. Anno 2022. 
Provincia Produzione Ordini Fatturato Occupazione 

Varese  3,3 -1,2 7,2 -2,3 
Como 4,1 1,5 13,2 0,0 
Sondrio 4,1 6,1 10,6 -0,9 
Milano 2,6 -2,8 4,6 -6,2 
Bergamo 9,8 6,7 13,5 1,6 
Brescia 7,0 3,2 12,0 -0,8 
Pavia 0,1 -4,1 4,5 -3,4 
Cremona 3,6 1,0 1,3 -6,4 
Mantova 4,1 -1,9 9,7 0,8 
Lecco 5,7 -0,3 7,4 -0,4 
Lodi -2,1 -3,4 -1,7 -3,1 
Monza e Brianza 8,9 1,5 8,5 -2,8 
Lombardia 5,2 0,8 9,1 -1,4 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 
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VARIAZIONI TENDENZIALI RISPETTO AL 4° TRIMESTRE 2021, AL 2021 E AL 2019 

SETTORE COMMERCIO  

 

Tav. 7 - Variazione tendenziale del volume d'affari e 
dell’occupazione nelle imprese commerciali delle 

province lombarde. IV trimestre 2022. 

Provincia Volume 
d'affari Occupazione 

Varese  5,3 -0,6 
Como 7,7 0,4 
Sondrio 6,2 3,7 
Milano 13,1 1,4 
Bergamo 5,4 1,2 
Brescia 4,6 0,9 
Pavia 8,7 0,4 
Cremona 6,7 0,9 
Mantova 1,1 -1,4 
Lecco 4,2 3,2 
Lodi 3,6 1,0 
Monza e Brianza 7,6 1,1 
Lombardia 6,1 1,2 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 

 

 

 

Tav. 8 - Variazione rispetto alla media 2021 del 
volume d'affari e dell’occupazione nelle imprese 

commerciali delle province lombarde. Anno 2022. 

Provincia Volume 
d'affari Occupazione 

Varese  5,2 0,4 
Como 6,3 0,8 
Sondrio 8,1 3,9 
Milano 10,3 1,2 
Bergamo 5,3 1,1 
Brescia 5,4 2,4 
Pavia 5,4 5,0 
Cremona 2,6 2,4 
Mantova 2,0 1,7 
Lecco 5,1 4,2 
Lodi 3,6 2,2 
Monza e Brianza 8,4 2,6 
Lombardia 6,3 2,2 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 
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Tav. 9 - Variazione rispetto alla media 2019 
del volume d'affari e dell’occupazione nelle 

imprese commerciali delle province 
lombarde. Anno 2022. 

Provincia Volume 
d’affari Occupazione 

Varese  2,1 6,1 
Como 8,8 2,9 
Sondrio 10,7 7,7 
Milano 7,0 1,3 
Bergamo 7,8 5,3 
Brescia 15,5 5,9 
Pavia 20,8 15,2 
Cremona 6,9 7,0 
Mantova 8,6 8,2 
Lecco 11,1 13,6 
Lodi 10,4 6,5 
Monza e Brianza 19,3 7,6 
Lombardia 9,9 6,5 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 
 

 
 

 

VARIAZIONI TENDENZIALI RISPETTO AL 4° TRIMESTRE 2021, AL 2021 E AL 2019 

SETTORE SERVIZI  

 

Tav. 10 - Variazione tendenziale del volume 
d'affari e dell'occupazione nelle imprese dei 

servizi delle province lombarde.  
IV trimestre 2022. 

Provincia Volume d'affari Occupazione 

Varese  4,6 4,0 
Como 12,9 6,6 
Sondrio 14,6 6,6 
Milano 10,6 4,5 
Bergamo 6,2 -0,9 
Brescia 6,4 7,2 
Pavia 0,6 -1,1 
Cremona 3,8 2,3 
Mantova 8,3 -0,8 
Lecco 15,1 6,6 
Lodi 6,5 2,2 
Monza e Brianza 9,3 3,3 
Lombardia 8,7 4,5 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 
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Tav. 11 - Variazione rispetto alla media 2021 
del volume d'affari e dell'occupazione nelle 
imprese dei servizi delle province lombarde. 

Anno 2022. 
Provincia Volume d'affari Occupazione 

Varese  12,6 2,0 
Como 20,2 11,1 
Sondrio 18,4 10,1 
Milano 15,9 5,2 
Bergamo 13,0 -0,4 
Brescia 13,8 8,4 
Pavia 6,4 -2,0 
Cremona 9,3 3,0 
Mantova 13,7 0,5 
Lecco 17,7 5,6 
Lodi 7,8 2,0 
Monza e Brianza 16,2 3,2 
Lombardia 14,7 4,9 

 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 

 
Tav. 12 - Variazione rispetto alla media 

2019 del volume d'affari e dell'occupazione 
nelle imprese dei servizi delle province 

lombarde. Anno 2022 . 
Provincia Volume 

d’affari Occupazione 

Varese  6,6 -4,6 
Como 20,3 24,6 
Sondrio 14,0 1,6 
Milano 17,6 4,4 
Bergamo 16,9 -2,3 
Brescia 18,1 8,3 
Pavia 5,4 -2,0 
Cremona 11,2 -3,9 
Mantova 13,4 4,4 
Lecco 17,0 4,6 
Lodi 6,6 4,1 
Monza e Brianza 20,4 2,5 
Lombardia 16,7 5,6 

Fonte: Analisi congiunturale IV trimestre 2022 – Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco 
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ULTERIORI DATI SULLA CONGIUNTURA:  

PROVINCE DI COMO E LECCO; RAFFRONTI CON LOMBARDIA E ITALIA 
 

Tav. 13 - Ore di cassa integrazione guadagni autorizzare. Anno 2021 (in migliaia) 

Territorio 
Totale ore autorizzate nel 2022 variazione % rispetto al 2021 

ordinaria straordinaria deroga totale ordinaria straordinaria deroga totale 
Como 5.225,5 949,7 58,0 6.233,2 -73,6 14,6 -99,1 -77,0 
Lecco 1.841,5 356,9 59,2 2.257,6 -78,3 -32,9 -97,7 -80,5 
Lombardia 48.220,7 29.884,2 5.160,1 83.265,1 -75,1 -14,5 -96,7 -78,5 
Italia 237.935,2 202.280,2 28.183,7 468.399,1 -74,5 8,2 -95,8 -73,8 

Fonte: Inps e elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco  
 
 
 

Territorio 
variazione % rispetto al 2019 

ordinaria straordinaria deroga totale 
Como 127,4 -40,1 - 60,5 
Lecco 35,7 -44,8 190.706,5 12,7 
Lombardia 115,3 58,4 135.906,7 101,8 
Italia 125,7 32,2 2.195,0 80,4 

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Inps 
 

 
 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati INPS 
 

Tav. 14 - Imprese attive, iscrizioni, cessazioni e saldo. Anno 2022 

Territorio 
2022 variazione % rispetto al 2021 

Imprese 
registrate  Iscrizioni  Cessazioni  Saldo Imprese 

registrate Iscrizioni  Cessazioni  Saldo 

Como 47.857 2.652 3.064 -412 -0,8 -3,6 29,7 -205,9 

Lecco 24.958 1.300 2.079 -779 -3,0 -0,9 65,8 -1.443,1 

Lombardia 945.555 56.510 63.775 -7.265 -0,7 -1,2 17,1 -366,4 

Italia 6.019.276 312.564 361.829 -49.265 -0,8 -6,0 5,0 -316,1 
Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere 
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Graf. 1 - Area lariana: ore di cassa integrazione autorizzate per 
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere 

 
Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Infocamere 

 
 

Tav. 15 – Fallimenti anni 2021-2022 
Territorio 2021 2022 Var % rispetto al 2021 Var % rispetto al 2019 
Como 68 83 22,1 -7,8 
Lecco 38 18 -52,6 -61,7 
Lombardia 1.782 1.142 -35,9 -51,1 
Italia 8.498 5.894 -30,6 -44,1 

 

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camere di Commercio su dati Infocamere 
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Graf. 2 - Area lariana: andamento iscrizioni e cessazioni Registro Imprese.                                                     
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camere di Commercio su dati Infocamere 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
N.B.: Per la riproduzione di tutto, di parte del documento o dei dati in esso contenuti, è necessario riportare la fonte: analisi 

congiunturale 4° trimestre 2021 Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Como-Lecco. 
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A cura dell’U.O.  Studi e Statistica della Camera di Commercio di Como-Lecco 

Carlo Guidotti, Daniele Rusconi,  Michela Cantoni 
Tel. sede di Lecco  0341/292233 

e-mail:  studi@comolecco.camcom.it 

mailto:studi@comolecco.camcom.it

